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politico-commerciali g Taranto e dj Siracusa sj
bilanciarono ;1 due centri marittimi ristabilirono

Sicilia. Ma ne anche Taranto boteva dirsi tran-
quilla, perche le genti italiche, che le stavano alle
spalle, specialmente le sannitiche, gia tumultya-
vano e si andavanog organizzando, a rischip di
compromettere la syq esistenza, mentre le citty
della Magna Grecia si Tovinavano del tutto con
gli odi reciproci e la pirateria tornava a metter
piede nell’alto Adriatico. Tn complesso adunque
quell’equilibrio inchiudeva germi della decadenza :
e ben se ne avvidero glj Ateniesi, i quali nell’ety
di Alessandro Magno mandarono dei coloni sulla

popolazioni interne, incoraggiandole contro dj
quella. A queste Jotte sicollega la storia di varie im-
Prese compiute dg avventurieri ellenici, che spe-
favano, traendo profitto dalla situazione, di crears;
uno stato nel Mezzodj della Penisola.

Il primo a tentare la sorte fy Faleco, capo dej
Focesi nel 351 a. C.; ritiratosi dinanzi 5 Filippo
il Macedone, che, dopo 1a pPrima guerra sacra,
stava sottomettendg la Grecia (346 a. C.), spicco




